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finchiestu ,,+i:l;hi* glile I di Mario Portonovo, dn Miluno

Un ex funzionario
denuncia i trucchi
che le compagnie
usano per mantenere
alte le tariffe dell'Rc
auto: incidenti virtuali,
danni fantasma,
scambi di dati
risewati. Breve storia
di una liberalizzazione
miseramente fallita

e avete un'automobile, una moto o qualunque mezzo a moÌore in questa storla po'

ir".ù 
"u"r. 

r'tn *olo anche voi Urrr-uolo spiacevole: quello dei truffati' Perché .se
avete un mezzo a motore, siete obbligati a sottoscrivere una pollzza dr asslcurazlo-

11s p€,r l3 lssponsabil ità cjviìe. caso mai circoìa ndo pror ochtale dannl a qua lcuno. l l

i;,rî;";.;i;à!i, nc auto è'notoriamente vischioìo, con le tariffe a carico dei con-

ài_l_l.rrl,.*n"o incollate a livelli molto piu alú che nel rg51s d Frrr.opa. Le com-

" " " "  
I "1 f . "  

" t . tà  " "  
jn  l ta l iasonof in i lePìùvo l te r "e l la l i s tade i ra t r i v i .de l lAu tor i taan '

[,f ir.,-. *r .. i"nruoìone _ del]e l iberalizzazionì r olute dal m inistro pier Lu igi Bersani

;" #;il.;"t l"to. Ma la denuncia che un ex funzionario assicurativo ha conse-

àn"ìo 
"tl. 

magistratura disegna un quadro ancora peggìore .Disegna 
iconlorni di

ina r ruffa gi gà n tesca e si lenziosa. colt mil ioni d i PoLenzÉl | \ '  tr me'- ' - -  
Cio, ír ,"ni  o,q,gata cinquantanni eunexcàrabìn. ierecheluasl lenf.ar l l f l

halasciato la divisafer far carriera nel settore assicurativo Nel zoor e tunzlonano

Trulle ussicurute ull'ullicio sinistri
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dell'ufîcio della compagnia Allianz

Subalpina a Lecce. In quel Periodo,
ìnun settore già molto concentlato
dove cinque grandl gruPPl ooml-

nano l'8o per cento del mercato, dt'

verse società si consorziano per ge-

stire i l ramo liquidazione danni:
per esempio, Generaìi '  Assitalia e'Fata 

formano la Gg1; Ras, Allianz

Subalpina e Bemese urÌlscolìo le

forze in Rasservice.
In quellufficio . racconta

DAgata sotto le nuove Insegne or

Rasservice, si Praticano due o tre

semplici trucchetti grazie ai quali i

orczzi deTle Pollzze continuano ad

àu-ent"re, I bil"ttci delle comPa-

gn ìe  r  engono a ì te ra l i .e  a ìcur r j . [un-
zionari inlascano lautr premì dl pro-

duzione. Le assicurazioni' infatti,
f i  ssano periodicamente le tariffe R(

ar r to  in  base a l  r i sch io .  he  s i  I  e r i f i -

ch ino  ìnc ident i  s t rada l i .  P iù  ̂ s in i -

s t r i ' .  c i  sono in  un  anno p iu  a ì t i  ' a -

ranno i  p remi  che gU automobi l i s t i
dowan no pagare ì 'an no doPo. laco.

sa ha una sua ìogica. vislo che ognr

ìnc iden le  e  u  n  cos lo  Per  la  com Pa-
gnia che assit-ura chi ha torÌo. A mt-
no  che non s i  l ra tL i  d i  s in ic t r i  r i r -

tuali, inventati di sana Pianta.
Ecco il Primo trucco: <<Si alte-

rava la fiequenza dei sinistri, in-

ventandoli in maniera \'lrtuale gra-

z ie  a  Pegaso,  i ì  Programma d i  ge-

stione criato da Andersen Consu l-

i ing  (ogg i  AccenLure  ndr . l - .  rac '

conta DAgata. <<Se accadeva un
danno tra assicurati dello stesso

consorzio, Per esemPio uno di Su-

ba lp ina  e  uno d i  un  a l l ra  comPa-

enii di Rasservice, si aPriva in Pe-

[aso un sinistro reale.acarico de]-

1'assicurato respolÌsablle, ma an-

che uno a carico della controParle
cheavera  rag ìone.  Ques l  u l t imo s i -

nistro veniva immediatamente n-

mandato "senza seguito": l'inter-es-
sato non avrebbe mai saPuto nulla'

ne sarebbe rimasta soltanto una

traccia statistica. Cosi il numero di

s in is l r ì  s i  gonf iava  ad  ar te .  SUP-

di elevati livelli tariffari. Tanto nessuno può controllare que-

ste procedure, se non le stesse comPagrue>'" ' ' ' i " .oaprgn i . .secondo ladenunc ja  non con ho l la r  a  no

nuLt r .  p " r .nÈ . i t " tano Lr isogno d i  ' i n is t r i  per  g ius l i f i ca re inntt", p"t.fté "iu"uano bisogno di sinistri per giustificare i

costita;iffad". Quanto ai funzionari, anche loro avevano una

ù"ii, 
" 

ìt"etìrif J-nrenienza. tl contratto collettivo di cate-

[àrtl p*".?"* i"rrLti un premio ann.uat:9i':: tlli:1i9]l,;
i. aì iip"tait" o" i.omponenti degìi ispettorati - una.decina
,1i ."rqàne nel caso dell'ufficio di Lecce - al raggiungimentodi persone nel caso
di determinati obie

- al raggiullgimento

inati obiettivi indicati daìl'a-

oongo, per difeflo. che La maggioraz ione rigua rdasse non me-

no d"el j per cento dei casi". La pra tica diven ne a ncora Piu co-

m u ne rìuando si com incio a diìcutere deìla nuova ìegge sul-

la patente a pun li (che sarebbe entrata in vigore iJ.to giugno

deì  zoo31.  perche lecompagn ieremerano l l  ca tod l  lnc loer ì r l
- e au indi di tarjFfe - che avrebbe comportato'

l l  funziona rio è testimone direno di queste procedure'

in pirì alcuni colleghi di altre città gli hanno raccontato situa"

zioni identiche: ̂ie q ueste stesse ma n ipoìazion i fossero sla-

re eseeuite a l ivello d i tutti gli isPettoratj dei maggÌon gruPpÌ

assicu"rativi>>, continua DAgata, "il 
risuìtato sarebbe stato un

aumento vertiginoso dei siÀsrì. Vaìe a dire un danno agìi as'

sicurati. poichi ì l soìo scopo del trucco era i l mantenjmento

ii*:fflitTJJif :iÎ i:T##: obiettivi
la parola d ordìne era raggiungere glì aZiendali:
o b l e f t i r j  p r e f i s s a t i  d a l l a  d i r e z i o n e  a  ' ,  ' , '

irui iì*t'i 
" 

."" *tti i mezzi. E il pro- <<l slntrsln
gramma informatico lo permettev> yírtUbli

L no di questi obienivi era la te-

to.ira m"di" ii ìiquìdazione deì dan- servlvano

no: la presenza diiinisrri virtualicon- e gonfr,are
r r ibuv ì  ad  abbassar la  Ln  secondo '  "  ' . -

i;:.;.; ;;;i;ì";i" der premio Ie tanfie-
aziendale consisteva nel creare, ne pllt

né meno, un falso in bilancio la rifor-

ma di cìuesta maleria varata dalgo"erno Berlusconr proPrlo

n" t  r tà ' ,  t .na"u ,  toperaz ione p ì i r  fac i lee  s icura  l l i rucco

.o.rritt"""""t ti-"ndàre alLannó successivo un danno già li-

o"ìa"to, i" -oao aa aumentare l'accantonamento delle ri-

è-. a irottt. d"i tischi futuri. Quando un incidente com-

oottà i.tio"i p"tto"ali a unlavoratore dipendente per piìr dì

d iec i  mì l ion ìa i l i re  lnps  e  Ina i l  devono pagare  ePossonon-

ra ìe rs i  su l ì  ass icuraz ioned ich ihacausato i ldanno Los l  a l -

fe rma D Aga la ,  -g raz ie  a  med lc i  compiacentL  un .d isoccupa '

tod iventava opera io  s i  inven lava  un  r i schro  l i thT lod t  r l \a lsa

di in p, o Ltail . l  tnno successivo i l sinistro veniva chiuso con

,.,,.r" Àn ta U notia in sede civile ". Se i l danno rea le era d i too

milioni, ne venivano riportal i t3o t4o o anche zoo a secon-

Jà  degL i  ob ien ìv i  az ienda l i .  Idann i  gonf ia  r ra Ia l t ro  sono

r rn  a l t ro  asso ne l la  man ica  che permef te  a l le  compagr ì re  o l

giustificare tariffe Più alte.

Goncorrenti ma non tropPo. Giovannì DAgata spiegaun aì'

tra orafica preoccupante: ' Se fino al 2oor mi occuPavo della

e" . i ion"  dè i  s in is t i i  e  so lo  de i  s in is t r i  de l la  mia  compagnìa '

i"11" ,t.rou" slruttura Rassewice mi accorsi che il sistema

irlior-"ti.o 
"t" 

.o*une e accessibile a tutti i liquidalof pre-

senti nellufficio, che naturalmenle avevano sempre a dlspo-

sizione flussi di datl sensibili di assicurati e danneggiati delle

comoasrìe consorziaie senza alcuna limitazione per quanto

riguard"a i l dìritto alìa privacy. È una condizìone comu ne a hrt-

ii?ti 
"fg.i 

n".t"-lce disloiati sul territorio nazionale e con

"lfissima 
probabilità a tutti gli ispettorati dei grandi consorzi'

cioè il7o per cento e oltre del mercato assicurativo "
Úex carabiniere diventato assicuratore denuncia tutto

alla Procura della Repubblica di Lecce e informa Ia direzione

àinàtt.-i.", .h" 
"el 

settembre del zooz lo convoca a Mila-

no. ..Ui ringraziarono, ma alla fine del colloquio mi dissero'

t.sto"li p"tól", "so"o fatti nostui'> ln procura, un collega in-

terroeaò come persona informata sui fatti conferma quanto

,lroti"to tt.lt" qi"tela. Risultato finale, DAgata viene licen-

"i'"io 
à" n".t.-i... Il zo dicembre dell'anno scorso' il tribu'

nale civile di Lecce ha dichiarato illegittimo il licenziamento'

Sempre a Lecce è in corso un procedimento penale Per mob-

bine:perché il licenziamento non solo ha stroncato Ia carrie-

,"d?iiunt;onr.iornagli ha anche provocato seri.probìemi d i

salute. La parte dell ìnchiesta relaÉva a erentualt reati (om-

E

oanneggiati/r'
Una scena del flm
oColpo grosso,
m.0. non troPPo>>
(t961, dí Gerard
Oury, cotr Bouwtl
e Louís De Funes.
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ffi ;.i:i1Ti?:iJ:1F:',n:rilitxia;i::Hii'3T::.#
puto piu niente-' spiega l'awocato I

i;.tJ'"fl :"":""':"'.tn',lll:u*;;:li:i':,::iiH?il"'l:
'" t;1;5";3iiiài'lJi* po,-t, po.o ai.ontenere i cosrj ta n-

:tr;g:lr';ir;*r;:;";l:x*:',lTil'"î"'lff ii;
li,,','ìiì"i-'.'" lrìi i; tariffe narcoLizzand" "cii î::'"1!ll-*1;

ill'":r::ru;:1,:?:':ilÌlifi 
'"'l:xî:'::;:"":i""'fi i3"'1

i",'t".,or"ti.ii'r'tri:*:oll:l"uiif;'.lfL"il1nnÎ;;l

:{1fuTi#ft.}[i##"l:ltxr#ll$.*:;ffi r?r
r*Èti jt"n:irjyfl':ilij:f iîil"È:'i*i.'ff n"^':i:
rix:lktrJ*xt1ltr:.r"il:tl*ftr'fi"''fi ;#
ffffiif'il:""1]i:ì]ii#"É;';iijìiiii.,;jlà,i",i"'r'r"à.'
"*?l3i;ii!ff"1?J"t'.n"?i;,"ro*'rrust,siaccordavano
.ottoli"l- p'etL"ntenere alte le tariffe dell'Rc auto Nien-

;*'*,t',*àinffHi';r.if *fi :*irii'.'";:;,n:
*:***j'*""t:Hiin:,:fl ,T'"'"Tri?iff i1i
il"#;*'ì'ffi i "pà"'É" t"1;;'i:::::f i#,1'Ì"'i::1:
àa quando tocca a loro riscoPrci*i:**;*:*t?:í:i:"f 'Hl1Ti::i:?tr$lxlr;
-" t 

frffliilà*Ì*: Sllilntitrust,la Guardia di finanza passò

'#liT|iliilir:illi?ifi:?i:T,q*l#1'J,""rH",#
r*i:lsii{i*yii?::":^i:l$"'i";r":l*ì:
llir;il"''l*'.î[lit*,1iliÍ'1"'lt1.;";;';i,' o!,,i p,ouin'ia'

Affari non riservati. Le comPagnle in;:::;:'r|::::::["i;

[iii'r*:::rii#r.ltffi iffi hi;rii*
"Eii3 Î;il:xeliî::;$ i:l' :l ìl;i lìÌiÌliJiili;ì
^i- [it*.tr" ar informazioni aweniva anche attraverso

îíif"::rt#'#ilqiffi{ti1Til*itrii""t'r,.#i:il:t!x"É!i'I:li#ffi*';*'#:ilnliil**:
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al setaccio un camPlo-
ne di 9o agenzie delle

r5 maggiori aziende
del ramo, oltre agn ur-

fici delLAnia, la "con-
lìndustria', delle com-
pagnie di assicurazio-
ni. Ma un Pnmo nsur-
tato stava Iì sotto gli oc-

chi di tutti, senza biso-
gno di Perquisizioni: in

iinque anni di mercato
libero, il Premio meoto

sborsato dagli automo-
bilisti era raddoPPiato
Una tendenza identica
allepoca PreJiberaìiz-
zazione, vrsto cIIe se-

condo i dati della stes-

sa Ania tra i1 r99o e il

1998 le tariffe intascate
dalle assicurazlom era-

no aumentate del roo
per cento e i veicoli cù-
iolanti soltanto de1 r5.

Non solo: <<Mentre neì

periodo immediata-
menle successlvo ara

liberalizzazione tariffa-
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oanomalie che sicuramente non hanno il-tct 't- ' :Lr l:o l '- i l t ipre-

se a competele, ma a cui da1 canto loro le irt lpl t"- ltoll hit l l .no

saouto rèaeire effìcacemente' come invece arr etl l l lo i l l  altt j

laesi che hànno sperimentato un'analoga ìibt-r.aiizzazione"

LAntitrust ri levava che i premi elano costantcll leÌÌ ie tr 'sclutl

f  a  una t | . l ^ .  r 'a  nF l tdmen lP n lgg 'o r ,  r i sor t to  r '  '  l -  -

n i s t " t t . e  r z " r l \ u n a \ a " l a l i o n e 5 i g n i f i c a l i r I d '  " l '  
l ' t '  I . . L

i" ooli"r" otf"tt.. una nuova ish.uttoria chiusa il jo uor''"mbtc

z-o'o; sottolineava le..indebite interferenze' dcllAtrìa rtt ' l l"

pÀlìúche liquidative delle compagnie, shq i1vq6e "dolr"b'
ir".n costitriite il f"lcro di autonome strategie cornmerciali"

lonsumatori al rf l inisiero, Due delle raccomandaziorÌi for -

mulate dell'Antitrust ìn quest'ultima istruttoria sono arri!a-

te sul tavolo de1la polit ica. Da1 primo febbraio è legge ìin

dennizzo diretto, iicui ìter è siato awiato dal govenro Berlu

sconi: per danni a cose e persone contenuti entro certi l imiti '

i1 cliente sarà rimborsato dalia propria assicurazione c norÌ

da cruella di chi ha provocato I'incidente ll nuovo pacchetto dt

libe'ralizzazioni proposte dal ministro Bersani prevede inve

ce la fine dell 'eiclusiva per gli agenti assicurativl '  che do-

vlanno perciò vendere piodòtti di comPagnie diverse' a be-

nefìcio di rrna rnagglore concorrenza
Ouest'ult imo provvedimento non ha sucitato partico'

l a r i  o o ì o . i z i o r .  a  p a r . e c l u e l r a d c r l A r i a -  m e r l r '  l  r r d " r -

n i z , ,  o  à i " e t t o  è  p ' u  c o n r r o \ e l s o .  l e l ' r  e  B e l ì s a r i o  d e o " r t ; l o

dell'ltalìa dei vaÍod, nell'ottobre del zoo6 ha presentato una

oroposta di riforma critica verso questa novità Le compa-

gnià di assicurazione, scrive tra l 'altro nella relazione in-

Le cornpagnie assicurative sono colluse tra loro

e la conconenza non esíste, ha accertafu L'Antíttust'

La novítà dell'índennízzo diretto non convince tutti

troduttiva, continuano a controllare le tariffe "attraverso 
la

con<ìivisione clei centri di liquidazione e delle relative pro-

cedure informaticher, in violazione "della normativa sulia

concorrenza e de1 prowedimento dell 'AuLorità garante>>'

cuello della famosa multa'  
y r s r c ' ' 9 ' l e r a l o ' ì r e r r a d e l L o n f l i r l o d '  r n t e r e s s j : ' C o r ì r

nuova norma è i l debitore, cioè Ì 'assicurazione, che decide

, l r ran lo  pag l re" .  a f fe rma S le lano Va ' ì  n rc iL '  t  l -e '  a  de l  to '  o '

- . . o n "  l É . f " d l .  r i o r l u n i s l l ( " '  r a o a ì e c p ; '  e i n c a u ' ' - r '  | |

l l e r  r e  p e r d e ' r  p o . " i b i l i r a  d i  l a r s i  a s s i ' t p r e  g l J l u r l a m e r l e

o  j . 1  .  e - D - r r o .  l a , o m p a g n i a . . n r e r e . c e r r l - e r a d l  P a s J - c  I

I r r . o I ' o - - ' l  
' .  .  s " , " n d o  l . r d i - i g e r t e d e  l - A n e i s  l a s q o -

, - , . rz io  'p  oe-  , ' .per r i  J i  i r  lo .u r  : t i ca  . t r ld i l le  i l  p rO\ ' \nd l -

mento non at r à effètto rÌePPure sulle tariffe, "che non scen-

deranno rnai fìnché Ìa conientrazione del mercato dell 'Rc

auto Iimarrà cosi e1evilta".
ln tutto qrÌesto, accusa Mannacio, hanno delle respon-

sabil ità anche ie associazionidei consumatori, che <.non sen-

to battersi seianeÌrte sul fronle dei prezzi del1e polizze" Qui
saLta fuori un nuovo, ennesimo conflitto di interessi: "Prova-
te ad andare al quarto piano delministero dello Sviluppo eco-

nomico'>, afferma Mannacio..È tutto occupato dalle asso-

ciazioni consutneristiche che stanno nella ConsuÌta nazio-

nale consumatori-utenti, istjtuíta nel r998 e presieduta'-per

legge, dal ministro in carica. Associazioni come Adusbet'

Aàionsum, Federconsumatoriprendonofinanziamentidal
ministero: come fanno a essere dawero indipendenti di fron-

te a1le sue decisionil". I
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